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La Voce dei Berici
Domenica 23 settembre 2018 Diocesi13

CONVEGNO CATECHISTI  A margine dell’appuntamento della scorsa settimana approfondiamo alcuni punti con due dei relatori 

«Oggi c’è  
poca capacità  
di ascolto»
Suor Giancarla: «Il  

catechista è un credente 

 autentico, generato a 

sua volta dal Vangelo»

Di bussole, di iniziazione cristia-
na, di educazione e di scelte. Que-
ste alcune delle tematiche affron-
tate al 42° convegno dei catechisti, 
tenutosi negli spazi del Seminario 
di Vicenza lo scorso fine settimana, 
il 14 e 15 settembre.

Ad accompagnare i presenti an-
che un incontro e una tavola ro-
tonda con suor Giancarla Barbon, 
religiosa dorotea e formatrice, e 
padre Rinaldo Paganelli, sacerdote 
dehoniano, catecheta e membro 
della consulta dell’Ufficio Catechi-
stico Nazionale, a cui abbiamo ri-
volto qualche domanda.

Nel primo appuntamento, te-

nutosi venerdì, “Sono catechi-
sta perché…”, su cosa vi siete 
focalizzati?

Suor Giancarla: «Nella prima 
parte sulle motivazioni a partire 
dalle quali si intraprende la strada 
di catechista, come la richiesta 
del parroco, il coinvolgimento di 
un altro catechista… per scoprire 
che dentro a queste motivazioni c’è 
una chiamata a offrire il Vangelo 
a ogni persona. Ci siamo, quindi, 
soffermati sull’essere chiamati, con-
vocati, mandati. Nell’ultima parte 
ci siamo concentrati sul “perché 
evangelizzare?” e sull’identità del 
catechista».

E chi è, allora, oggi il cate-
chista?

Suor Giancarla: «Il catechista 
è un credente autentico, generato 
a sua volta dal Vangelo; è dentro 
il progetto di Dio, è disponibile a 
seguirlo e a testimoniarlo; ama co-
me è amato; è uomo e donna della 
memoria, cioè ha ricevuto e dà».

Un commento sulla tavola 
rotonda “Per scegliere… una 
bussola”. Questo strumento di 
orientamento cosa indica ora?

Padre Rinaldo: «Punta sulla 
dimensione dell’ascolto. Il giovane 
in cerca di una vocazione attende 
di essere ascoltato. Il vero proble-
ma che riscontriamo è che oggi c’è 
poca capacità di ascolto, venuta 
a mancare sopratutto in ambito 
adulto. Un altro aspetto emerso è 
la capacità di educare alla fragilità. 
Siamo a contatto con le fragilità dei 
giovani, ma anche della famiglia 
e della Chiesa. Una fragilità non 
intesa come elemento di negati-
vità. Mi piace pensare un educa-
tore capace di stare all’interno di 

questa dimensione, perché sono 
sicuro possa dare alla persona una 
forza particolare. Ci sono, dentro 
alle fragilità di famiglia e Chiesa, 
molti punti in comune. Entrambi i 
contesti sono chiamati a proporre, 
rispettivamente, l’educazione e la 
fede rinunciando all’inquadramen-
to. Ciò che accomuna le due realtà 
è, quindi, la logica della proposta: 
dare testimonianza senza pretesa 
di risposta. Generare e lasciare 
liberi».

Padre Rinaldo, lei non parla 
di catechista, ma di educatore. 
Perchè?

Padre Rinaldo: «L’immagine del 
catechista che abbiamo è legata a 
quella dell’iniziazione cristiana, 
ossia della persona che si relazio-
na con bambini e ragazzi. Ma la 
stessa vostra Diocesi sta facendo 
esperienza di educatori che non 
fanno prettamente catechismo ai 
fanciulli. Ci sono quelli che incon-
trano i genitori di futuri battezzati, 
chi incontra le famiglie,… quella del 
catechista è una figura che oggi si 
è diversificata. Questo ci fa vedere 
che c’è la necessità di non pensare 
soltanto a qualcuno che è orientato 
a una data fascia d’età, ma l’educa-
tore alla fede è chiamato a speri-
mentare il suo servizio lungo tutte 
le età della vita, in una prospettiva 
di missionarietà e di allargamento 

dell’azione formativa».
Oggi, allora, come va ripensa-

ta l’iniziazione cristiana?
Padre Rinaldo: «In questa fase 

di ristrutturazione dell’iniziazio-
ne cristiana c’è da chiedersi “Quei 
ragazzi che, terminato il percorso, 
se ne vanno, con cosa se ne vanno? 
E chi resta, con cosa resta?”. An-
che dal fronte famiglie, possiamo 
dire che con l’iniziazione cristiana 
è difficile riavvicinare le persone 
lontane, ma si nota sempre di più da 
un lato una rappacificazione con la 
comunità e, dall’altro, la possibilità 
per alcuni, rimasti ai margini, di 
riaprire un cammino di fede. La 
comunità, infine, deve aver voglia 
di rinnovarsi per rinnovare questo 
cammino».

Il titolo del convegno recitava 
“Per scegliere…” una bussola. 
Verso dove? La vostra bussola, 
ora, cosa indica?

Suor Giancarla: «La mia busso-
la punta al Signore come Colui che 
è figlio di Dio e mi aiuta a stare in 
questo mondo da sorella di tante 
persone. Oggi c’è bisogno di ritro-
vare la vicinanza, la fratellanza».

Padre Rinaldo: «La mia bussola 
punta a una Chiesa capace di diven-
tare progressivamente missionaria. 
Solo così possiamo restituire nuova 
creatività a un annuncio».

Margherita Grotto

Un momento dei lavori del Convegno catechisti (Foto Piero Baraldo)

COGOLLO DEL CENGIO
Al Monastero  
della Resurrezione corso 
di lingua ebraica

La Piccola Famiglia della Resur-
rezione che da 13 anni ha una 
delle sue sedi al Monastero della 
Resurrezione in Cogollo del Cen-
gio, da sempre ha come punti 
fondamentali della propria vita la 
Sacra Scrittura e la liturgia.
Il Monastero sta per iniziare l’un-
dicesimo anno di studio della 
lingua ebraica. 
La Piccola Famiglia della Resur-
rezione propone per quest’an-
no un corso articolato in due 
livelli, il primo per principianti 
assoluti per l’apprendimento 
di grammatica e lettura con 
un primo approccio al testo 
biblico tramite il salmo 119 con 
docente la professoressa An-
narosa Ambrosi e il secondo 
con la lettura del libro di Ester 
e commenti ebraici, in partico-
lare Ester Rabbà, con docente 
Lucia monaca della Piccola Fa-
miglia della Resurrezione.
Giovedì 20 settembre 2018, alle 
20.30, dopo il saluto dell’Abbà 
Orfeo Povero, superiore generale 
della Piccola Famiglia della Resur-
rezione, si terrà la relazione del 
prof. Mauro Perani, ordinario di 
Ebraico all’Università di Bologna 
sui moltissimi manoscritti ebraici 
scoperti negli archivi italiani. Se-
guiranno le iscrizioni. Le lezioni 
si terranno il venerdì in orario da 
concordare fra allievi e docenti, 
a partire da venerdì 28 settem-
bre, al monastero a Cogollo del 
Cengio.
Venerdì 21 settembre, alle 19, 
nella chiesa dell’Olmo di Co-
gollo del Cengio si terrà una 
liturgia bizantina in lingua sla-
va. Sarà presieduta dal Padre 
Lorenzo Altissimo e accompa-
gnata dal coro parrocchiale di 
Sandrigo diretto dal maestro 
Guido Ponchio. 
Informazioni e iscrizioni al Mo-
nastero, tel 0445.320538; email 
pfrcogollo@gmail.com.Suor Giancarla Barbon e padre 

Rinaldo Paganelli

CARMELITANE

1 ottobre celebrazione 
per S. Teresa  
di Gesù Bambino

Il monastero delle Carmelitane 
Scalze di via D’Azelio 19, a Vi-
cenza, domenica 30 settembre e 
sabato 1 ottobre celebra solenne-
mente Santa Teresa di Gesù Bam-
bino. Domenica, alle 17, sono 
previsti i primi Vespri, alle 17.30 la 
Santa Messa celebrata dal Priore 
di Brescia, padre Giuseppe Furio-
ni. Il giorno seguente, lunedì, alle 
8, Santa Messa e alle 17 i secon-
di Vespri. Per informazioni tel. 
0444.546183

 VILLA SAN CARLO Dal 6 ottobre al via sette incontri per approfondire la conoscenza del Sacro telo

A scuola di Sindone
La casa di spiritualità della Dio-

cesi di Vicenza, propone un ciclo di 
sette incontri per approfondire la 
conoscenza della Sindone. Il corso 
si terrà il sabato pomeriggio con 
cadenza mensile a partire dal 6 ot-
tobre 2018 e terminerà il 4 maggio 
2019. Gli incontri, che si svolgeran-
no dalle 15.30 alle 17.30 saranno te-
nuti da docenti universitari, medici, 
ricercatori, insegnanti e sacerdoti. 
Il corso è a livello regionale, ed è 
sostenuto da vari uffici della Chiesa 
vicentina: l’ufficio per le comunica-
zioni sociali, l’ufficio catechistico, 
l’ufficio per gli Irc, l’ufficio pastorale 
e l’ufficio della spiritualità.

Il gruppo sindonico Villa san 
Carlo ritiene la Sindone di Tori-
no un dono troppo prezioso per 
non prenderlo in considerazione. 
Dimenticarlo o lasciarlo superfi-
cialmente incompreso sembra una 
scelta ingrata verso un documento 
che ci trasmette l’immagine incre-
dibile dell’Uomo dei dolori  - Gesù 
torturato, morto e risorto - che può 
dare un senso alla vita e offrire una 
risposta ai grandi interrogativi sul 
dolore, sulla sofferenza del giusto e 
sulla morte.  

Per il gruppo sindonico è questio-
ne di onorare un ricordo dramma-
ticamente visivo del mistero della 
Redenzione. 

Il corso che viene proposto vor-
rebbe aiutare a conoscere la Sin-
done, approfondendone la ricerca 
storica, scientifica, medica, artistica 
e teologica, per lasciarci ancora in-
terpellare dal punto di vista dell’in-
telligenza e della fede.

L’iscrizione, che potrà essere fatta 
anche nel primo incontro e richiede 
il contributo economico di 10 euro, 
è aperta a tutti, fino ad esaurimento 
posti. 

I sette incontri, della durata di 
due ore e mezza ciascuno, com-
prendono lezioni, intervallo e rispo-
ste alle domande dei presenti.

È in programma la registrazione 
delle lezioni e la divulgazione via 
radio e web per permettere di se-
guire il corso anche a chi non potrà 
essere presente alle lezioni.

Alla fine del corso verrà conse-
gnato un attestato di frequenza 
a chi avrà partecipato ad almeno 
cinque incontri su sette. Una vol-
ta completato il corso, è possibile 
presentare una ricerca scritta (te-
sina), su tema sindonico a scelta 
concordato con un docente, e, do-
po discussione orale sarà fornito 
un attestato anche a chi non avrà 
potuto partecipare direttamente 
alle lezioni.

È stata donata e allestita a Villa 
San Carlo una significativa mostra 

sindonica permanente, che permet-
terà agli interessati, personalmente 
o in gruppo, di vedere riproduzioni 
del telo sindonico a grandezza natu-
rale, sia in positivo che in negativo, 
con moltissimi contributi sugli studi 
e ricerche sindoniche.

La partecipazione è libera, ma è 
necessario iscriversi telefonando al-
la alla segreteria di Villa San Carlo: 
0444/971031.

TEMI E DATE INCONTRI 

6 ottobre 2018: “Storia della Sin-
done: dalle origini alla IV Crociata 
(1204)”  - Relatore: Emanuela Ma-
rinelli 
10 novembre 2018: “La Sindone 
da Lirey a Torino e prime analisi 
scientifiche fino al 2002” - Relato-
re: Emilio Lazzarin 
12 gennaio 2019: “Le ultime 
scoperte scientifiche” - Relatore: 
Giulio Fanti 
2 febbraio 2019: “L’immagine 
impossibile: nuove frontiere” -  Re-
latore: Giulio Fanti 
“Analisi critica delle affermazio-
ni contro l’autenticità” - Relatore: 
Marcello Cantini 
2 marzo 2019: “La ricostruzione 
tridimensionale dell’Uomo delle 
Sindone” - Relatori: Sergio Rodella 
e GianMaria Concheri 
6 aprile 2019: “Sindone e Medici-
na”  - Relatori: Matteo Bevilacqua e 
Stefano Concheri 
4 maggio 2019: festa liturgica 
della Sindone “Sindone e Bibbia” 
- Relatori: Marco Fasol, Lieto Mas-
signani, Ferruccio Mercante. 

Il volto della Sindone

PELLEGRINANDO PER VIA

Il 30 settembre  
a Sant’Agostino

Tante novità per l’anno 2019 
promosse dall’Ufficio Pellegri-
naggi della Diocesi.
Per conoscerle l’Ufficio ha or-
ganizzato per domenica 30 set-
tembre, dalle 16, all’Abbazia di 
Sant’agostino (Vialetto Mistro-
rigo, 6 Vicenza). “Pellegrinando 
per via”. Come di consueto al 
termine dell’incontro ci sarà il 
ristoro del pellegrino.


